
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEI REFERENDUM COMUNALI 
 
 
I fatti 
 
Nel febbraio 2022 ci è stata chiesta copia del regolamento per la disciplina dei referendum 
comunali, documento fino a oggi assente nel nostro statuto. 
 
Abbiamo raccolto la richiesta, ci siamo consultati internamente e riservati del tempo per 
organizzare l’iter necessario, considerato che: 
 

 il nostro statuto comunale risale al 2001 - ben 21 anni fa – e presenta lacune che 
dovranno essere colmate 

 per noi, “fare le cose per bene” è una priorità  
 ogni Comune merita di avere un regolamento esclusivo, pensato e strutturato sulla 

base dello statuto al quale appartiene 
 
È per questi motivi che abbiamo ritenuto necessario e doveroso un approfondimento 
tecnico-giuridico da parte di un consulente esterno. 
 
Il 1° giugno 2022 abbiamo coinvolto un esperto della materia, il Professor Leonardo 
Salvemini, affidandogli un incarico di 90 giorni per produrre una proposta di regolamento e 
una relazione dei principi che lo hanno guidato. 
 
In meno di 60 giorni, quindi con più di 30 giorni di anticipo rispetto alla scadenza 
dell’incarico, il Professor Salvemini ha presentato la bozza approvata in consiglio comunale. 
 
Come altre attività, anche questo regolamento rispecchia il nostro modo di lavorare, che si 
basa sulla buona fede, l’impegno e il rispetto dei cittadini. 
 
 
Il regolamento, in breve 
 
Il regolamento, nel percorso che abbiamo individuato: 
 

 prevede ogni forma di referendum, quindi propositivo, consuntivo e abrogativo 
 considera tutte le istanze, ovvero le richieste che provengono da qualsiasi comitato 

promotore di referendum, purché supportate dalle firme di almeno 10% degli iscritti 
alle liste elettorali 

 vede nel segretario comunale il referente diretto 
 coinvolge il servizio finanziario per una verifica della fattibilità tecnica e contabile 

dell’istanza  
 può coinvolgere, su indicazione del segretario, il parere non vincolante di un 

comitato dei garanti, un organo tecnico costituito da tre membri specializzati in 
diritto amministrativo e ordinamento degli enti locali. Il comitato promotore può 



chiedere di partecipare alle sedute del comitato dei garanti, per poter essere 
ascoltato 

 determina in modo chiaro e sintetico le motivazioni di ammissibilità o non 
ammissibilità dell’istanza 

 
Nel caso in cui la richiesta venga ammessa, il segretario provvede a coinvolgere il consiglio 
comunale per dare continuità alle attività. 
 
In caso di non ammissibilità, invece, l’iter si conclude. 
 
 

 
RISTRUTTURAZIONE DELL’EDIFICIO “PENTAGONO” 

 
Nell’ambito delle attività necessarie all’organizzazione dei Giochi Olimpici Milano-Cortina 
2026, il consiglio comunale ha approvato all’unanimità la convenzione tra Regione 
Lombardia, Comune di Bormio e ARIA S.p.A. per la ristrutturazione del “Pentagono” e la 
riqualificazione dell’intera area circostante. 
 
Il Comune di Bormio: 
 

 ha realizzato un documento che descrive le opere, le finalità degli interventi e le 
condizioni da rispettare in fase di progettazione e realizzazione 

 gestirà le trattative per l’acquisizione del “Pentagono”, con costi a carico di Regione 
Lombardia 

 
ARIA S.p.A., invece, si occuperà della progettazione, realizzazione e collaudo degli 
interventi di ristrutturazione come già stabilito nel quadro economico e cronoprogramma. 
 
 
 
 
 


